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Lavorare su più fogli
di Francesco Petroni
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Uno dei momenti storici più importan-
ti nella storia degli spreadsheet è stato
quando è stato reso possibile il lavoro
su più fogli.

Premesso che la decisione di lavorare
o meno su più fogli è lasciata comun-
que all'utente, esistono comunque una
serie di problemi applicativi la cui solu-
zione ottimale è proprio quella che com-
porta l'uso di più fogli.

In questo articolo vogliamo da una
parte proporvi una piccola serie di pro-
blemi con soluzione multifoglio, dall'al-
tra cominciare ad utilizzare gli Sprea-
dsheet delle ultime generazioni, come
MS Excel 4.0, Lotus 123 1.1 con Smar-
tPak, e Borland Quattro Pro, che, lavo-
rando tutti sotto Windows, e rispettan-
do tutti le regole Windows, in termini di
MDI (Documenti Multipli) e di «Linkin-
g", permettono implicitamente e co-
munque la condivisione dei dati tra più
fogli.

Altro aspetto che con l'occasione ap-
profondiremo è quello del cosiddetto
Consolidamento, che, grosso modo,
corrisponde alla somma, quanto più
possibile automatica, di più fogli identici
o simili tra di loro. Ebbene tutti i prodotti
in esame dispongono di specifiche fun-
zionalità che facilitano tale tipo di ope-

Le statistiche dicono che più
della metà degli utilizzatori
«normali» del personal
computer dispone di uno
spreadsheet con il quale
svolge parte del proprio
lavoro e, in moltissimi casi, lo
spreadsheet è diventa;o, per
queste persone, uno
strumento di lavoro
indispensabile.
Nel corso dei suoi quindici
anni di vita lo spreadsheet su
PC ha subito numerose
implementazioni che da una
parte ne hanno aumentato la
facilità d'uso e la potenza
elaborativa e dall'altra ne
hanno aumentato le
funzionalità e
conseguentemente ne hanno
allargato le aree di
applicabilità
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Figura 1 - Schema del
Caso Studio Consolida-
mento.
Abbiamo dei dati, orga-
nizzati per riga e per
colonna, raccolti per
ciascun mese di un
certo anno. In questo
caso un'operazione di
Consolidamento è
quella che consente di
sommare le stesse cel-
Ie dei dodici fogli allo
scopo di ottenere «gra-
tuitamente" un tredi-
cesimo foglio con idati
annuali. Si deve ese-
guire un consolidamen-
to ogni volta che si vo-
gliano sommare più fo-
gli identici come orga-
nizzazione, ma non co-
me contenuto.

razione tra più fogli. Le varianti consi-
stono nella possibilità, propria di 123 e
Quattro Pro, di lavorare su file multifo-
glio, in cui la somma tra i fogli è, da un
punto di vista operativo, del tutto para-
gonabile a quella all'interno di un singo-
lo foglio. Il Consolidamento diventa in-
vece un po' più oneroso, è il caso del-
l'Excel (che non dispone di file multifo-
glioL quando si debbano scrivere, o mo-
dificare, delle formule che fanno riferi-
mento a file differenti.

Ministoria
dello spreadsheet multifoglio,
prima e dopo Windows

L'123 della Lotus è stato il primo
spreadsheet a larga diffusione, diffuso
al punto che è tuttora il prodotto in as-
soluto più venduto, se si eccettuano i
Sistemi e gli Ambienti Operativi.

Nelle sue versioni iniziali, la 1.a, la
2.01, la 2.2, ecc. fino alla recentissima
2.4 (la serie 2.x, continua ancora oggi)
permetteva soluzioni esclusivamente
monofoglio,

In realtà nelle ultime versioni 2.x è
possibile richiamare valori presenti in
celle di altri fogli, ma non è possibile
eseguire operazioni direttamente su da-
ti presenti in altri fogli.

Verso la fine degli anni '80 all' 123 si
sono affiancati tre nuovi prodotti, tutti in
grado di eseguire operazioni tra più fo-
gli, Si trattava del Microsoft Excel 2.0,
della prima versione del Borland Quat-
tro Pro e della prima versione del Lotus
123 release 3.0.

Prodotti fondamentalmente differenti.
Windows, anche se allora si trattava di
Windows 2.x, il primo, DOS ma anche
GUI il secondo, DOS ed esclusivamente
CUI, il terzo.

I primi due consentivano operazioni
tra più fogli, in pratica permettevano di
aprire più fogli e di eseguire calcoli di
qualsiasi tipo che fanno riferimento a
dati presenti su altri fogli, il terzo per-
metteva anche di utilizzare fogli a tre di-
mensioni, per cui le operazioni si pote-
vano svolgere all'interno di uno stesso
file.

Alla fine degli anni '80 quindi la situa-
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possono essere consolidati per ottene-
re i totali generali.

Se le varie tabelle sono disponibili su
foglio elettronico è naturale cercare di
eseguire il consolidamento con il mini-
mo sforzo.

Un'altra utilizzazione del metodo «La-
voro su più Fogli» è quella che permet-
te in un foglio Secondario di elaborare
dati presenti in un foglio Principale, sen-
za dover mettere «le mani», con il ri-
schio di pasticciare, in quest'ultimo.

Tale metodo organizzativo è quello
consigliato quando si debbano analizza-
re solo parte dei dati presenti nel foglio
Principale, che può anche essere molto
grande e che svolge il compito di con-
tenitore di Dati. Per «pescare» i dati oc-

Figura 3 - Schema del
Caso Studio Basedati.
Per spiegare questo al-
tro esempio di applica-
zione sviluppata su più
fogli ricorriamo ad un
argomento di facilissi-
ma comprensione.
Realizziamo una tabella
in cui calcoliamo gli Sti-
pendi di alcuni tizi sulla
base della loro qualifi-
ca, che fa riferimento
ad una tabella di Para-
metri, e sulla base di
una seconda tabella
che serve per il calcolo
delle Ritenute Irpef. Un
corretto uso del "Lavo-
ro su più Fogli" è quel-
lo che prevede di utiliz-
zarne tre, due per le
due tabelle esterne
(Parametri e Irpef) e il
terzo, il principale, che
contiene gli Stipendi.

corre in genere sfruttare le funzioni di
Lookup (secondo caso studio, in figg. 2
e 3).

Sono personalmente un po' fissato
con questo tipo di funzioni, che, secon-
do me, rappresentano il gradino da su-
perare per passare da un utilizzo «ele-
mentare» ad un utilizzo «più evoluto»
del foglio elettronico. Le funzioni di Loo-
kup sono state purtroppo malamente
tradotte nelle varie versioni italiane dei
prodotti. Brillano per bruttezza parole
come CERCAVER, SCANSVER, CER-
CAOR, SCANSOR, ecc.

Altro argomento evoluto, proprio de-
gli Spreadsheet, che pretendo sia cono-
sciuto dai «miei lettori», è quello del Da-
tabase (terzo caso studio, fig. 4). Fortu-
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Figura 2 - Schema del
Caso Studio Lookup.
Un'altra utilizzazione
del metodo "Lavoro su
più Fogli" è quella che
permette in un foglio
Secondario di elabora-
re dati presenti in un
foglio Principale, senza
dover mettere "le ma-
ni", con il rischio di pa-
sticciare in quest'ulti-
mo. Tale metodo è
consigliato quando si
debbano analizzare so-
Ia parte dei dati pre-
senti sul foglio Princi-
pale. che può anche
essere molto grande e
che svolge il compito
di contenitore dei Dati.
Per "pescare" i dati
occorre sfruttare le
funzioni di Lookup.

zione era questa: tutti gli speadsheet
permettevano di lavorare su più fogli e
valeva (e vale tutt'ora) la seguente as-
serzione: «tutto quello che è possibile
su un solo foglio è possibile anche su
più fogli».

Questa possibilità comporta alcune
conseguenze. Le prime sono negative,
nel senso che le formule di calcolo di-
ventano più lunghe (in quanto i riferi-
menti con le celle degli altri fogli con-
tengono anche il nome del foglio) e che
le formule «a cavallo tra i fogli» com-
portano la nascita di «parentele» tra i fo-
gli stessi. Esistono fogli «padre» e fogli
«figlio». Questi ultimi utilizzano i dati del
padre o dei padri, o dei nonni, e così via.

Queste conseguenze negative sono
ampiamente compensate dalla possibi-
lità di organizzare al meglio i lavori com-
piessi distribuendoli tra più fogli.

Quando gli spreadsheet erano mono-
foglio in caso di applicazioni complesse
occorreva studiare una opportuna «pia-
nimetria» del foglio, per posizionare i
vari pezzetti dell'applicazione, e quando
occorreva modificare l'organizzazione
plani metrica erano dolori.

Descrizione dei nostri Casi Studio
Dapprima ci occuperemo di Consoli-

damento (primo caso studio). Il Conso-
lidamento è una operazione che consi-
ste nell'eseguire una serie di calcoli di
tipo statistico, come Somme, Medie,
ecc. su più insiemi di dati organizzati al-
la stessa maniera.

Rapporti mensili possono essere con-
solidati per ottenere il rapporto annuale
(fig. 1). Tabelle con i dati di vendita di
varie sedi di una Azienda Commerciale

La terza fase
In questi anni '90 inoltrati notiamo al-

cuni fenomeni di assestamento che si
possono concretizzare in una semplice
affermazione: «tutti i prodotti permetto-
no di lavorare su più fogli, e tutti i pro-
dotti dispongono di specifiche funziona-
lità che facilitano questo tipo di lavoro».

Altra possibilità, comune ai vari pro-
dotti, conseguente a quella di poter la-
vorare su più fogli, consiste nella facoltà
di decidere se ciascuno di tali fogli abbia
una propria dignità di file oppure tutti i
fogli facciano parte di uno stesso file.

L'obiettivo di questo articolo è quello
di proporvi una serie di esercizi «multi-
foglio» e di «consolidamento», che van-
no sicuramente risolti usando più fogli,
e quello di parlarvi delle novità, in que-
sto tipo di attività, presenti negli ultimi
spreadsheet per Windows.
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natamente i vari prodotti lavorano fon-
damentalmente allo stesso modo, utiliz-
zano cioè le classiche tre zone del Da-
tabase, che ben si prestano ad essere
distribuite su vari fogli.

Oggi la manipolazione dei dati dispo-
nibili in un Database è una delle attività
più frequenti con lo Spreadsheet e in fu-
turo lo sarà sempre di più. I vari prodotti
dispongono di moduli accessori (Add-ln)
che ne aumentano le funzionalità, an-
che in questo settore. In Lotus 123 al-
cune di tali funzionalità in più sono di-
sponibili direttamente sul foglio, senza
dover ricorrere agli Add-ln e ne vedre-
mo alcune (fig. 5).

Consolidamento
Abbiamo dei dati, organizzati per riga

e per colonna, raccolti per ciascun me-
se di un certo anno. Ovviamente questi
dati sono posti su dodici fogli. Il pro-
blema è quello di ottenere i dati annuali,
il più «gratis» possibile (si potrà dire co-
sì?)

Già con il Lotus 123 versione 1.a, che
può essere considerato l'antenato di
tutti i fogli elettronici, era possibile ese-
guire delle operazioni di somma, «com-
binando» i dodici file.

Tale operazione nascondeva un gran-
de rischio consistente nel fatto che non
si poteva eseguire un controllo a vista
dei vari fogli. Il rischio ovviamente era
quello che i fogli non fossero del tutto
uguali e che si sommassero dati che
non avevano nulla a che fare tra di loro.

Il rischio era concreto soprattutto in
quei casi in cui i vari fogli da sommare
arrivavano da varie parti e il destinatario
non aveva la possibilità di imporre delle
regole preventive ai vari mittenti.

Fortunatamente tutti i prodotti pro-
pongono delle facilitazioni operative, da
preferire alla soluzione «Link».

Il Quattro Pro per Windows propone
direttamente file, si chiamano Note-
book, con più fogli, evidenziati da una
linguetta personalizzabile (figg. 6 e 7).
Tutte le funzionalità lavorano invariabil-
mente su uno come su tutti i fogli. Si
può ad esempio preparare un modulo,
copiarlo per tredici fogli, riempire i do-
dici fogli con i dati mensili e sommare
i dati, con il bottone di Somma Auto-
matica, che «capisce» cosa deve som-
mare, sul tredicesimo foglio.

C'è da notare, in Quattro Pro, l'ottima
«ingegnerizzazione» dei comandi che si
avvalgono di una pulsantiera che per-
mette di spostarsi tra i fogli, di collegare
in blocchi i fogli, di inserirne e di elimi-
narne, senza dover riscrivere le formule
di consolidamento.

L'Excel della Microsoft, nella prima
versione per Windows (era la 2.0 e l'an-
no era il 1987) proponeva qualcosa di in-
novativo, come la possibilità di aprire e
di vedere più fogli in varie finestre, e di
scrivere delle formule «a cavallo» tra i
fogli. In realtà si trattava di operazioni di
tipo Dynamic Data Exchange (DDE), in-
somma del Link già citato.

Il lavoro di Consolidamento era quindi
possibile, ma era manuale e quindi in
certi casi molto costoso.

Nella versione 3.0 e nella recentissi-
ma 4.0 hanno fatto la loro apparizione
una serie di strumenti che, pur lascian-
do il foglio rigorosamente bidimensiona-
le, facilitano in certi casi le operazioni su
più fogli.

La funzionalità vera e propria di Con-
solidamento richiama una Dialog Box
nella quale vanno indicati i vari blocchi,
presi anche da fogli differenti e anche
differentemente posizionati nei vari fo-
gli. I blocchi non debbono essere iden-
tici, basta che siano organizzati allo
stesso modo. È Excel che consolida
creando una nuova tabella in cui appaio-
no tutte le righe e tutte le colonne ne-
cessarie, anche quelle righe o colonne
che in certi fogli non ci sono ed in altri
sì (fig. 8).

Interessante è lo switch che consen-
te di creare anche un Link dinamico tra
il foglio con la Somma e gli altri fogli, e
quindi tra il foglio con la sintesi e i fogli
con il dettaglio.

Si tratta di una funzionalità che com-
porta una «esecuzione». Per cui se i fo-
gli o il loro contenuto varia il Consolida-
mento va comunque rilanciato .

Nella versione 3.0 è stata anche in-
trodotta la funzione Gruppo di Lavoro,
una specie di funzionalità «carta carbo-
ne», che però ha poco a che fare con il
Consolidamento e serve per scrivere

Criteri

Emissione

Figura 5 - Schema del
Caso Studio Join.
Solo il Lotus 123, ver-
sione l. 1 per Windows
o versione 3.x per
005, permette di ese-
guire direttamente sul
foglio operazioni di tipo
Join.
Excel e Quattro Pro ri-
corrono invece a speci-
fici programmi acces-
sori di tipo Add-In. Il
Join, che si appoggia
sulla identità di due
campi presenti nei due
archivi, è una funzione
tipica dei linguaggi di
interrogazione dei Da-
tabase, quali SQL e
QbE, e appartiene ad
un gruppo di funzioni
08 che sono quelle
che più avvicinano i fo-
gli elettronici ai prodot-
ti di tipo D8MS .

Con Windows il Consolidamento ha
una sua soluzione intrinseca costituita
dalla possibilità di eseguire sempre e
comunque dei Link.

Ad esempio si può scrivere nella cella
Al di un foglio "FILEO" di Consolida-
mento la formula "FILE1(Al)+FILE2
(Al)+FILE3(Al)" e una volta scritta si
può anche copiare là dove serve. Si ot-
tiene in pratica il desiderato Consolida-
mento. Ma scrivere o modificare la for-
mula può essere noioso, specie se i fo-
gli non sono identici, oppure se occorre
successivamente aggiungere o togliere
dei fogli.

Figura 4 - Le tre zone del Database.
Come noto agli utilizzatori più evoluri del foglio elet-
tronico le funzioni di Database si appoggiano su tre
strutture: l'Archivio, il Criterio e l'Estrazione. Nella
prima ci sono i dati, nella seconda vanno inseriti i
filtri attraverso i quali vedere i dati e nella terza il
prodotto riversa idati estratti dall'archivio sulla base
del criterio. Quindi si tratta di una funzionalità che
si avvale di tre "blocchi" che possono essere, anzi
è sempre bene che lo siano, posti su tre fogli dif-
ferenti.

Database

CA cc CO CB CQ CJ CK Cl OH

IRPEFPARAMETRI
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Se un file appartiene a un Workbook,
sul fianco destro della barra di scorri-
mento inferiore appaiono due bottoni
che servono per scorrere tra i fogli del
Workbook. I vari fogli possono essere
«iconizzati» secondo la tecnica MDI di
Windows (Multiple Document Interfa-
ce) Il file Workbook ha dignità di file,
appare quindi nella Dialog Box File Nuo-
vo e File Apri, e quando aperto mostra
l'elenco dei file in esso contenuti.

L' 123 per Windows incorpora le fun-
zionalità tridimensionali dell'123 release
3.x per DOS. Il che vuoi dire che un file
è comunque tridimensionale (fig. 10). In
realtà l'utente può scegliere di lavorare
con più fogli in uno stesso file o con più
fogli di più file

La tridimensionalità semplifica tutte
le operazioni di consolidamento in quan-
to le varie formule referenziano celle e
non fogli e celle.

A settembre, con il rilascio gratuito
per gli aventi diritto, dello SmartPak in
italiano (io ci avrei messo anche la «c»),
sarà disponibile anche la funzione di Au-
tosomma nella terza dimensione, che è
già presente nel Quattro Pro (che però
è a sua volta ancora in versione beta).

In conclusione i vari prodotti si adat-
tano tutti e tre a lavori di Consolidamen-
to. Quelli più tridimensionali, nell'ordine
123, Quattro Pro e Excel, si adattano
meglio a questo tipo di lavoro. Con
quelli meno tridimensionali (vale l'ordine
inverso) occorre lavorare un po' di più e
controllare un po' di più le formule, ma
i problemi affrontabili sono assoluta-
mente gli stessi.

Figura 7 - La persona-
lizzazione delle Lin-
guette con Quattro
Pro.
In Quattro Pro per Win-
dows il lavoro su più
fogli è quindi facilitato
dalla presenza delle lin-
guette, che possono
anche essere nomina-
te, rendendone più fa-
cile .l'utilizzo. Ciascun
foglio, che è bene dirlo
appartiene ad un file
unico, può essere per-
sonalizzato nel senso
che gli si possono attri-
buire anche caratteri-
stiche estetiche gene-
rali differenti dagli altri
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kbook, che però ci sembra essere uno
strumento più di tipo organizzativo che
di tipo operativo (fig. 9).

Permette di aprire più file e di colle-
garli in un insieme chiamato Workbook.

Lookup
La domanda classica che viene rivolta

negli esami di ammissione ai corsi su-
periori di foglio elettronico riguarda la
funzione di Lookup. Viene chiesto «a
che cosa servono le funzioni di Loo-
kup». La risposta è «Servono per estrar-
re dei dati da una zona, indicandone la
riga e la colonna».

Per svolgere tale compito si potrebbe
usare anche la funzione Indice, che ne-
cessita del numero della riga e del nu-
mero della colonna.

Nel caso, molto più frequente, che
non si conosca il numero della riga che
interessa, si può ricorrere ad una delle
varianti della funzione Lookup che per-
mette di individuare la riga tramite una
«chiave». Una parola chiave che va po-
sta nella prima colonna della tabella e
che deve corrispondere a quella ogget-
to di ricerca.

Ad esempio si può ipotizzare di avere
un listino prezzi in una tabella e di voler
estrarre da tale listino la descrizione e il
prezzo dell'articolo che ha codice AA01.
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Figura 8 - Consolida-
mento con l'Excel.
Excel, già nella versio-
ne 3.0, aveva una fun-
zionalità di consolida-
mento, inteso come
somma automatica di
fogli, "intelligente». In-
telligente sia perché è
in grado di elaborare
fogli simili, e quindi
non necessariamente
identici, sia perchè è in
grado di calcolare nel
foglio risultato una
Struttura, in cui com-
paiono sia i dati di sin-
tesi che quelli di detta-
glio. Il tutto viene rea-
lizzato automaticamen-
te, dopo aver "compi-
lato» una specifica Dia-
log Box.

contemporaneamente su più fogli o per
copiare un formula sulle stesse celle
degli altri fogli.

Nella recente versione 4.0 è stato in-
trodotto un ulteriore strumento, il Wor-
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Figura 7 7 - Utilizzo del-
le funzioni di Lookup in
Excel.
Sono un po' fissato
con le funzioni di Look-
up perché, secondo
me, rappresentano il
momento di transizio-
ne tra un uso «elemen-
tare" di un foglio elet-
tronico ad un uso
«evoluto)). Le funzioni
di Lookup sono utilizza-
bili in svariate occasio-
ni e spesso rappresen-
tano il fulcro della solu-
zione di un problema
applicativo. Nel nostro
caso usiamo il Lookup
per estrarre dei dati da
un foglio che raccoglie
l'universo dei dati.

Figura 9 - Workbook
con Excel 4.0
In Excel 4.0 è stato in-
trodotto il Workbook
che è assimilabile ad
un contenitore di fogli.
Ouando viene attivato
il Workbook entrano in
gioco ulteriori bottoni
(in basso a destra nelle
varie finestre) che per-
mettono di passare da
un foglio all'altro. Inte-
ressante è la possibilità
di salvare i fogli in un
unico file.
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per le due tabelle esterne (Parametri e
lrpef) e il principale, quello con gli Sti-
pendi veri e propri.

In questo secondo esempio sfruttia-
mo il Lookup per due finalità differenti.

Ir
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ad una tabella di Parametri, e sulla base
di una terza tabella, che serve per il cal-
colo delle Ritenute Irpef. Un corretto
uso del «Lavoro su più Fogli» è quello
che consiste nel prevederne tre, due

Reo.dy

Figura 70 - Consolida-
mento con 1'723 per
Windows.
La tridimensionalità
«pura", da intendere
più come <doglio a tre
dimensioni" che come
«più fogli sovrapposti"
de1l'723, si presta mol-
to bene ad essere
sfruttata in applicazio-
ne che comportano
Consolidamenti. Sono
molto comode infatti,
oltre alle funzioni che
permettono di fare del-
le normali somme «in
profondità", quelle che
permettono di inserire
e di togliere dei fogli,
senza che questo
scombini le eventuali
formule di Consolida-
mento già scritte.

[ "'"
Far Help on di~og setlings. press F1

La funzione di Lookup necessita del co-
dice, ovviamente può essere indicato il
riferimento della cella dove il codice
stesso è stato digitato, nome della ta-
bella (anche questa deve essere la re-
gola: le tabelle vanno nominate) e il nu-
mero della colonna che interessa. Le
formule, scritte in un generico linguag-
gio, saranno:
LOOKUP(A1 ;L1STINO;3)
LOOKUP(A 1; L1STINO;5)*B1
dove Al è la cella in cui è stato scritto
il codice AA01, Listino è la tabella no-
minata, B1 è la cella in cui è stata scritta
la quantità di pezzi venduti di AA01, 3 e
5 sono le colonne del Listino in cui sono
state scritte la descrizione e il prezzo
dell'articolo.

La funzione di Lookup può restituire
numeri, etichette, ecc. Se restituisce un
numero, nel nostro caso un prezzo di un
articolo, questo può essere utilizzato in
una formula di calcolo più complicata.

La funzione di Lookup è utilissima,
serve in moltissime applicazioni, e quin-
di va padroneggiata assolutamente da
chi voglia essere un utilizzatore esperto
di foglio elettronico.

Ve ne proponiamo due esempi.
Il primo è quello che consiste nell'u-

tilizzare in un foglio di lavoro Secondario
dati presenti in un foglio Principale. Tale
metodo organizzativo è quello consiglia-
to quando si debbano analizzare solo
parte dei dati presenti sul foglio Princi-
pale, che può anche essere molto gran-
de e che svolge il compito di conteni-
tore di Dati. Per «pescare» i dati occor-
re sfruttare le funzioni di Lookup, il co-
dice sulla base del quale «richiamare» è
nel foglio secondario, mentre la tabella
con i dati è nel foglio principale.

In figura 11 vi proponiamo un eserci-
ZIO.

In un foglio, quello in secondo piano
nella foto, abbiamo dei dati di Fatturato
e di Produzione relativi ai 12 mesi degli
11 anni che vanno del 1980 al 1990. Nel
foglio in primo piano, in cui eseguiamo
l'analisi, abbiamo le dodici righe con i
dodici mesi, poi due colonne che voglia-
mo riempire dinamicamente variando gli
anni di interesse (da scrivere nelle celle
A6 e A8). Nella terza colonna abbiamo
inserito la formula per il calcolo della va-
riazione percentuale tra i due anni. Il
cuore della soluzione è nell'azzeccare le
formule di Lookup che trasferiscono i
dati da un foglio all'altro, in funzione de-
gli anni scelti.

Per spiegare in maniera comprensibi-
le il secondo esempio (fig. 12) ricorria-
mo ad un argomento di universale co-
noscenza.

Realizziamo una tabella in cui calco-
liamo gli Stipendi di alcuni tizi, sulla ba-
se della loro qualifica, che fa riferimento
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Figura 12 - Lookup in un uso DBMS like,
Presentiamo un altro significativo esempio di utilizzo delle funzioni di Lookup, Nell'esempio servono per
estrarre, sulla base della qualifica del singolo «tizio)), i dati dal foglio Parametri e per calcolare, sulla base
dell'imponibile calcolato, la ritenuta Irpef, sfruttando la tabella che i vari ministri delle Finanze, l'ultimo è
stato Formica, mettono a punto,

feriore a quella cercata. Anche qui oc-
corre esperienza. Sia perché in realtà i
vari prodotti hanno comportamenti leg-
germente differenti tra di loro, sia per-
ché, complicando un po' la formula di
calcolo, si può prevedere anche il caso
di non corrispondenza tra il codice che
si sta cercando e i codici presenti nella
tabella,

Per concludere ricordiamo che il Look-
up è stato tradotto in varie maniere nel-
le versioni italiane dei vari prodotti e che
ha sempre due varianti. Può essere oriz-
zontale o verticale, a seconda della po-
sizione della chiave, che può essere la
prima colonna o la prima riga.

Nel primo esercizio abbiamo usato il
Lookup orizzontale, nel secondo quello
verticale.

Le tre zone del Database

Come noto agli utilizzatori più evoluti
del foglio elettronico le funzioni di Da-
tabase si appoggiano su tre strutture,
l'Archivio, il Criterio e l'Estrazione.

Nella prima struttura, caratterizzata da
una riga con le intestazioni dei Campi e
dalle righe con i Record, ci sono i dati,
nella seconda, in alto c'è una riga con le
Intestazioni dei Campi sui quali si vuoi
impostare un criterio, al di sotto della
quale va inserito il filtro attraverso il
quale vedere i dati, e nella terza, an-
ch'essa comprendente in cima una riga
con le Intestazioni dei Campi, il prodotto
riversa i dati estratti dall'Archivio sulla
base del Criterio, quando si esegue
un'operazione di Estrazione.

Tale funzionalità differisce da quelle

Questo procedimento è proprio lo
stesso che si usa per identificare gli
scaglioni di reddito quando si calcola la
ritenuta Irpef, e quindi la funzione Look-
up si adatta molto bene a questo caso
numerico.

Può andare invece molto male nel ca-
so di ricerca di codici, che non sono nu-
merici, in quanto non segnala il caso di
codice inesistente ma si posiziona sulla
riga la cui chiave è immediatamente in-

~ •••••••••••• a$ill!'3lZull!Ml!:nlllilli·m!ll· •••••••••••• I.:~:.II.:~~I
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Al MATR
GIRPEF.xLS

A 8 C D
Tah.Da ~ calcolo deU'lRPEF
Sca lione da

La prima è quella di prelevare tutti i dati
dalla tabella dei Parametri, dato il codice
di qualifica del tizio.

La seconda, il calcolo della Ritenuta
Irpef, è più coerente con l'origine della
funzione, che è numerica.

Infatti la prima colonna della tabella,
quella con il campo chiave, deve essere
ordinata, e la funzione Lookup identifica
la riga che ha un valore uguale o infe-
riore a quello cercato.
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Figure 13,14 - Le tre zone del Database in tre foglio Quattro Pro.
Nel foglio in alto abbiamo la Zona Database, in basso a sinistra. in un foglio successivo, la Zona con i Criteri di Query e in basso a destra la Zona di Emissione,
in cui il comando di Query piazza i dati che soddisfano le condizioni. Tutti i prodotti provati, 123, Excel e Quattro Pro, permettono questo tipo di operazione e
permettono di organizzarla su più fogli, Differiscono leggermente, per quanto riguarda i Nomi con cui sono individuati i vari blocchi, Differiscono anche sostan-
zialmente in alcune varianti della operazione di Estrazione,
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Figure 15,16· Join e Grouping con Lotus 123 per Windows.
I Lotus 123 tridimensionali, sono le versioni 3.x e quelle Windows, dispongono di funzioni di Oatabase non presenti negli altri prodotti. In particolare segnaliamo
quelle che permettono di eseguire operazioni di Join, ovvero di confezionare delle Zone di Emissione con Campi provenienti da più Archivi (due nell'esempio),
e quelle che permettono di inserire, sempre nella zona di Emissione, dei campi calcolati, che negli archivi di origine non ci sono. Sempre nella zona di emissione
si possono inserire le formule che generano delle operazioni di Grouping.

normali di calcolo soprattutto per il fatto
che si svolge in «due tempi». Nel primo
tempo si inseriscono i criteri, che pos-
sono essere anche molto complessi, e
quindi lunghi da impostare, nel secondo
tempo si lancia il comando di estrazione
che produce il risultato.

Si tratta quindi di una funzionalità che
si avvale di tre «blocchi» che possono
essere, anzi è bene che lo siano, posti
su due o tre fogli differenti (figg. 13,14)

Ad esempio una soluzione con due
fogli è quella che lascia su un foglio se-
parato l'archivio, che in genere deve es-
sere mantenuto integro e che quindi è
bene anche nascondere alla vista, e che
tiene in un secondo foglio il blocco dei
Criteri, che occupa due o al massimo
tre righe, e, immediatamente sotto, il
blocco di Estrazione.

Anche per il Database diremo quello
che abbiamo prima detto per le funzioni
di Lookup. Non è ammissibile che un
utente di Spreadsheet che si ritenga
esperto non sappia padroneggiare tali
funzioni. Anche in questo caso è impor-
tante padroneggiarle concettualmente
prima che operativamente, anche per-
ché, a ben guardare i vari prodotti, pur
conservando i tre Blocchi, presentano al-
cune differenze tra di loro, differenze nei
nomi delle varie Zone, oppure differenze
nelle modalità di impostazione dei Cri-
teri, che qui non vogliamo indagare.

È però importante dire che per le fun-
zioni di Database è previsto un grande
avvenire, in quanto sono tra quelle che
saranno maggiormente implementante
nel futuro.

328

Un primo esempio di tale sviluppo,
già presente nei vari prodotti oggi dispo-
nibili, è la possibilità di definire un Ar-
chivio esterno, che quindi non solo non
risiede sul foglio dove sono i Criteri e il
Blocco di Estrazione, ma non risiede
neanche in un altro foglio.

È addirittura su un file esterno, oppu-
re addirittura su un altro PC, un Server
di Rete ad esempio, o su un altro com-
puter.

In termini di funzionalità di Estrazione
solo il Lotus 123, versione 1.1 per Win-
dows o versione 3,x per DOS, permette
qualche cosa in più, rispetto ad Excel e
Quattro Pro, che necessitano di moduli
Add-In per fare le stesse cose. 123 per-
mette di eseguire direttamente sul fo-
glio operazioni di tipo Join, e cioè l'u-
nione di dati provenienti da più archivi,
che vengono riversati in una zona di
Emissione (fig.15). L'unione si appoggia
sulla identità di due campi presenti nei
due archivi.

Permette di eseguire anche delle fun-
zioni di Grouping, in pratica dei raggrup-
pamenti con calcoli per Gruppo (fig.16L
e di inserire nella zona di emissione
nuovi Campi ottenuti calcolando Campi
presenti nei vari archivi.

Tutte queste funzioni sono tipiche dei
linguaggi di interrogazione dei Databa-
se, quali SQL e QbE, e sono quelle che
più avvicinano i fogli elettronici ai pro-
dotti di tipo DBMS.

Conclusioni
Microsoft Excel 20, 3.0 e 4.0, In In-

glese e in italiano, potenziato con gli
Add-In, Borland Quattro Pro per Win-
dows, in inglese e in italiano, Lotus
123 per Windows, versione 1.0, 1.1,
1.1 più SmartPak, in inglese ed in ita-
liano, volendo limitare il discorso ai
prodotti delle tre case più famose.

Non vogliamo metterci con la lente a
disquisire sulle differenze tra l'uno e l'al-
tro, differenze che sono assolutamente
marginali rispetto alla impostazione ge-
nerale che è identica.

Permettono tutti di lavorare su più fo-
gli, permettono tutti di sfruttare como-
de funzioni di Lookup, permettono tutti
di eseguire operazioni, anche compies-
se, di tipo Database.

Quello che vi raccomandiamo, prima
di lanciarvi in operazioni spericolate, è di
consolidare le vostre conoscenze di ba-
se, quelle che sono più concettuali che
operative, e questo si può fare anche
con i vecchi prodotti, quelli DOS e di va-
rie «versioni» fa.

Quando conoscerete le «basi», anche
le operazioni più spericolate vi sembre-
ranno logiche, e del tutto conseguenti a
quelle di base. A conferma del fatto che
lo Spreadsheet è un prodotto che pre-
senta da una parte funzionalità «stori-
che» ormai consolidate, divenute Patri-
monio Culturale della Informatica del
PC, e dall'altra ulteriori e interessanti
possibilità di miglioramento e di evolu-
zione.
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rivenditori formato

"Sorgenti';
"Royalty Free" e

riservatezza del parco
clienti.

prodotto e distribuito da:

CCCtLAB
11I11I11I11

CODE LAS srl - PADOVA - RIMINI - BEllARLA.
uff. comm: VIA DON MllANl, 4 • 47041 BEUARIA fFOI

TEl (0541) 347535 - 345500 . FAX 10541)347535
BBS 10541) 340032

TAM•••••TAMCOM~~sr1·~S~ZIA-AUUA
uff comm: VIA VENETO, 17 - 540 Il AUlLA IMS)

TEl IOIB7I 409155 r,a.· FAX fOlS7} 420357
BBS 10187/421551/421557

la piattaforma applicativa gestionale


